EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE n. 355

“Disciplina regionale delle competenze in materia di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose (in attuazione dell’art. 72 del d. lgs. N. 112/1998 e dell’art. 18 del d. lgs. N. 334/1999)”.
APPROVATI NEL CORSO DELL’ESAME IN V COMMISSIONE
Gli emendamenti riportati sono elencati in ordine cronologico di votazione, quindi seguendo l’ordine dell’articolato esaminato.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 39 DEL 21.11.2003

Emendamento all’articolo 1

1) L’Articolo 1 è sostituito dal seguente, approvato all’unanimità nel testo:

“Art. 1. (Finalità, oggetto e strumenti).

1. La Regione ha il compito di garantire la prevenzione degli incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose e la limitazione delle loro conseguenze per l'uomo e per l'ambiente, nonché di assicurare l'ordinato esercizio delle attività degli stabilimenti in relazione ad un adeguato livello di protezione.

2. Nel perseguimento dei fini di cui al comma 1, la presente legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, ai sensi dell'articolo 72 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali), dell'articolo 18 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose) e dell'articolo 40 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (di attuazione del d.lgs. 112/1998).

3. La prevenzione degli incidenti rilevanti è assicurata attraverso:

a) l'azione raccordata di tutti i soggetti istituzionali e degli organismi tecnici competenti ad assumere decisioni in ordine al governo del territorio, e dei soggetti incaricati delle funzioni tecniche e di supporto;

b) l'esercizio delle funzioni regionali e degli enti locali, adeguato al quadro del riordino della pubblica amministrazione, della semplificazione dell'azione amministrativa e del potenziamento dei poteri di verifica, controllo e vigilanza della Regione e degli enti locali;

c) il sostegno ad uno sviluppo delle attivita' produttive contemperato con criteri di compatibilita' ambientale e con misure di sicurezza territoriale e di tutela delle popolazioni.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., Federalisti Liberali, D.S., I Democratici-L’Ulivo, Radicali Lista Emma Bonino.

Emendamento aggiuntivo

2) Dopo l’ Articolo 1 è aggiunto il seguente , approvato all’unanimità nel testo:

“Art. 1-bis. (Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni stabilite dalla presente legge, con riferimento all’ambito di applicazione e alle definizioni previste dal d.lgs. 334/1999, disciplinano:

a) le modalità per il coordinamento dei soggetti che partecipano alle attività tecniche di istruttoria e di controllo;

b) i procedimenti per l’istruttoria e il controllo;

c) il raccordo con i procedimenti di valutazione di impatto ambientale.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., Federalisti Liberali, D.S., I Democratici-L’Ulivo, Radicali Lista Emma Bonino.

Emendamento all’articolo 2

3) L’articolo 2 è sostituito dal seguente, approvato all’unanimità nel testo:

“Art. 2. (Definizioni)

1. In relazione alle funzioni previste dalla presente legge, si assumono le definizioni previste dal D.Lgs. 334/1999.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., Federalisti Liberali, D.S., I Democratici-L’Ulivo.

Emendamento all’articolo 3

4) L’Articolo 3 è sostituito dal seguente, approvato a maggioranza nel testo:

“Art. 3. (Funzioni della Regione)

1. Nell'ambito delle proprie competenze, la Regione:

a) svolge le funzioni generali di indirizzo, coordinamento e alta vigilanza, allo scopo di garantire l'uniforme ed efficace attuazione della presente legge;

b) individua, sulla base dei criteri e delle linee guida di cui all’art.13, comma 2, lettera a) del d.lgs. 334/99 e su proposta delle Province, le aree ad elevata concentrazione di stabilimenti di cui all'articolo 12 e definisce gli indirizzi per la redazione dei relativi piani di intervento;

c) stabilisce, sulla base delle linee guida di cui all’art.20, comma 4, del d.lgs. 334/99, gli indirizzi per la predisposizione dei piani di emergenza esterni di cui all'articolo 16;

d) definisce le modalità per il coordinamento dei soggetti che procedono all'istruttoria tecnica e al controllo e (…) per lo svolgimento di tali attività;

e) definisce, sulla base dei criteri generalmente adottati dalle norme tecniche in materia di certificazione di sistemi di gestione ed ai fini di cui all’articolo 13, comma 3, criteri per il riconoscimento di organismi e istituti per la certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza;

f) può indicare, tenuto conto dei requisiti minimi stabiliti dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 9 maggio 2001, ulteriori criteri per la pianificazione territoriale e urbanistica nelle zone interessate dalla presenza di stabilimenti;

 g) stabilisce gli indirizzi per la consultazione della popolazione nei casi previsti dall'articolo 16 e dall'articolo 23 del d.lgs. 334/1999;

h) coordina il sistema informativo degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, integrato tra le diverse componenti ambientali, sanitarie epidemiologiche, territoriali e di protezione civile;

 i) partecipa con proprio personale, ai sensi dell'articolo 13, comma 4, al sistema di controllo;

j) svolge e promuove attività di studio e approfondimento volte alla riduzione del rischio nelle sue componenti tecnologica, territoriale e di gestione dell'emergenza.

 2. La Giunta regionale esercita le funzioni di cui al comma 1 avvalendosi anche del supporto di una Commissione tecnica istituita con apposita deliberazione.

 3. (…)”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., Federalisti Liberali.

Non partecipano al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Radicali Lista Emma Bonino.

Emendamento all’articolo 4

5) L’Articolo 4 è sostituito dal seguente, approvato a maggioranza nel testo:

“Art. 4. (Funzioni delle Province)

 1. (…) Le Province svolgono le funzioni amministrative relative:

 a) all'assunzione dei provvedimenti conseguenti agli esiti delle istruttorie tecniche di cui all’articolo 8, comma 2, nonché degli altri provvedimenti di competenza delle Province relativi agli stabilimenti;

 b) all'adeguamento dei propri strumenti di pianificazione territoriale, secondo i principi stabiliti dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 9 maggio 2001;

 c) all’attuazione del sistema di controllo di cui all'articolo 13 e all’assunzione dei provvedimenti conseguenti;

 d) alla predisposizione dei piani di emergenza esterna di cui all'articolo 16;

e) all'individuazione, sentito l'Organo tecnico di cui all’articolo 6, degli stabilimenti o delle altre attività presenti per i quali la probabilità o la possibilità o le conseguenze di un incidente rilevante possono essere maggiori a causa del luogo, della vicinanza degli stabilimenti stessi e delle attività, nonché dell'inventario delle sostanze pericolose in essi presenti.

 f) alla proposta alla Regione dell'individuazione delle aree ad elevata concentrazione di stabilimenti di cui all'articolo 12 (…);

g) alla predisposizione, nelle aree di cui alla lettera f), dei piani di intervento previsti dall'articolo 12.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont Padania, U.D.C., Federalisti Liberali, D.S.

Non partecipano al voto i Gruppi: I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Radicali Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari.

Emendamento all’articolo 5

6) Nell’alinea del comma 1 dell’Articolo 5, a maggioranza, sono soppresse le parole: “Nell'ambito delle proprie competenze,”.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont Padania, U.D.C., D.S.

Non partecipa al voto il Gruppo: Rifondazione Comunista.

Emendamento all’articolo 6

7) L’articolo 6 è sostituito da seguente, approvato a maggioranza nel testo:

“Art. 6. (Organo tecnico)

 1. È istituito l’Organo tecnico. L’Organo tecnico svolge le attività tecniche connesse all'istruttoria e al sistema di controllo. Dell’Organo tecnico fa parte personale dell’ARPA, dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco e dei Servizi per la Prevenzione e la Sicurezza degli Ambienti di Lavoro delle Aziende Sanitarie Locali.

 2. La struttura incaricata dell’ARPA provvede alle funzioni logistiche, organizzative e di segretariato generale dell’Organo tecnico, ivi compresa la ricezione e la custodia delle copie delle notifiche e dei rapporti di sicurezza, la tenuta dell’archivio documentale, la gestione della corrispondenza tra l’Organo tecnico, il gestore e le amministrazioni.

 3. La Provincia, il Comune ed il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco competenti per territorio partecipano all’adozione delle determinazioni dell’Organo tecnico e assicurano il necessario raccordo tra aspetti tecnici, territoriali, amministrativi e di prevenzione incendi.

 4. Le singole attività tecniche sono previamente comunicate dall'Organo tecnico alla Provincia e al Comune competenti per territorio ai fini della partecipazione.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont Padania, U.D.C., D.S.

Non partecipa al voto il Gruppo: Rifondazione Comunista.

Emendamento all’articolo 7

8) L’Articolo 7 è sostituito dal seguente, approvato a maggioranza nel testo:

“Art. 7. (Adempimenti a carico del gestore)

 1. Il gestore trasmette, su supporto cartaceo e informatico, la notifica e la scheda di informazione, il rapporto di sicurezza e il rapporto preliminare di cui, rispettivamente, agli articoli 6, 8 e 9 del d.lgs. 334/1999, (…) ai destinatari ivi previsti, alla Provincia e all'Organo tecnico (…).

 1-bis. Il gestore trasmette il rapporto preliminare, per i casi di cui agli articoli 9 e 10 del d.lgs. 334/1999, (…) alla Provincia e all'Organo tecnico anche nel caso in cui il nuovo stabilimento non rientri negli obblighi di cui all'articolo 8 del d.lgs. 334/1999.

 2. Il gestore, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e, in ogni caso, all'atto della presentazione del rapporto preliminare, trasmette alla Provincia e al Comune le informazioni di cui al decreto del Ministero dei lavori pubblici 9 maggio 2001. Le stesse informazioni, integrate dalla documentazione tecnica relativa alla valutazione dei rischi di incidente rilevante effettuata ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Ministro dell'Ambiente 9 agosto 2000, sono trasmesse negli stessi termini all'Organo tecnico dal gestore degli stabilimenti non soggetti agli obblighi dell'articolo 8 del D.Lgs. 334/1999”.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont Padania, U.D.C., D.S., Centro per il Piemonte-Popolari.

Non partecipa al voto il Gruppo: Rifondazione Comunista
Emendamento all’articolo 8

9) L’Articolo 8 è sostituito dal seguente, approvato a maggioranza nel testo:

“Art. 8. (Istruttoria tecnica)

 1. L’organo tecnico avvia e conduce le istruttorie secondo la programmazione unitaria, le modalità e i termini stabiliti dalla Regione, che si avvale anche della Commissione di cui all’articolo 3, comma 2, attraverso protocolli adottati dalla Giunta Regionale che definiscono anche ruolo e partecipazione degli Enti locali all’istruttoria.

 2. L’Organo tecnico trasmette le proprie determinazioni alla Provincia, al Comune, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco competenti per territorio, nonché al gestore quando sia necessaria l’adozione di misure urgenti di mitigazione e contenimento del pericolo di incidenti rilevanti.

 3. (soppresso) 

 4. (soppresso)
 5. (soppresso)”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont Padania, U.D.C., D.S.

Non partecipa al voto il Gruppo: Rifondazione Comunista.
Emendamento all’articolo 9

10) L’Articolo 9 è sostituito dal seguente, approvato a maggioranza nel testo:

“Art. 9. (Provvedimenti e misure amministrative)

 1. (…) La Provincia, in esito all'istruttoria tecnica e alle attività di controllo adotta (…) i provvedimenti finalizzati a stabilire vincoli per l'esercizio, l'autorizzazione o l'ampliamento dell'attività industriale ai sensi dell'articolo 10, nonché i provvedimenti relativi all’applicazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 19.

2. Ferme restando le competenze attribuite al Sindaco ai sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o dell'ambiente, il presidente della Provincia può ordinare il ricorso a misure di contenimento del rischio, inclusa l'inibitoria totale o parziale di determinate attività.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., D.S., Centro per il Piemonte-Popolari.

Non partecipa al voto il Gruppo: Rifondazione Comunista.
(A causa della complessità del testo, al fine di verificare ulteriormente il coordinamento di alcune norme nonché la suddivisione degli articoli e i riferimenti in essi contenuti, l’Unità organizzativa ambiente proporrà opportune formulazioni secondo la tecnica legislativa.)


	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 48 DEL 04.06.2004

11) L’art. 10 del DDL 355 è approvato a maggioranza nella seguente riscrittura:

“Art. 10. (Nuova costruzione o modifica di uno stabilimento)
1. Nel caso di progetti per la costruzione di un nuovo stabilimento o per la modifica di uno stabilimento esistente la Provincia indice distinte conferenze dei servizi ai sensi dell’articolo 14 della legge 241/1990 e s.m.i. per l’esame dei progetti preliminare e definitivo che si esprimono, ciascuna, nel termine di centoventi giorni dal ricevimento dei progetti.
1-bis. Il parere della conferenza preliminare costituisce presupposto per il rilascio, da parte del Comune, del permesso di costruire, anche ai sensi dell'articolo 9 del d.lgs. 334/1999, per i casi ivi previsti. La conferenza definitiva si conclude con il rilascio congiunto dei rispettivi provvedimenti autorizzativi.

1-ter. Nel caso di stabilimenti non soggetti agli obblighi di cui all’articolo 8 del d.lgs. 334/1999, il procedimento è concluso nell’ambito della conferenza preliminare.

2. In caso di progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale, il procedimento di cui ai commi 1 e 1-bis è svolto nell'ambito della procedura di valutazione prevista dalle norme vigenti.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., Per il Piemonte.

Si astengono i Gruppi: D.S., S.D.I.

Non partecipano al voto i Gruppi: Rifondazione Comunista, Radicali Lista Emma Bonino.
12) L’art. 11 è approvato a maggioranza nella ristesura che segue:

“Art. 11. (Effetto domino)

1. (…) I gestori degli stabilimenti individuati dalla provincia ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera e), e soggetti agli adempimenti di cui all’articolo 5, comma 3, o agli articoli 6 o 8 del d.lgs. 334/1999, (…) garantiscono il reciproco scambio delle informazioni necessarie per consentire di riesaminare ed eventualmente modificare, in considerazione della natura e dell’entità del pericolo globale di incidente rilevante i rispettivi sistemi di gestione della sicurezza, i rapporti di sicurezza, ed i piani di emergenza interni e la diffusione dell’informazione alla popolazione (…).

1 bis L'effettiva cooperazione tra i gestori è verificata nell'ambito dell'istruttoria tecnica e del sistema di controllo.

2. (…) Nello stesso atto di individuazione la Provincia, sentito l'Organo tecnico, indica le eventuali ulteriori attività non tenute agli obblighi di cui al d.lgs. 334/1999 che debbono (…) garantire gli adempimenti di cui ai comma 1 e 1 bis.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Per il Piemonte, S.D.I.

Non partecipa al voto il Gruppo: Radicali Lista Emma Bonino.
13) L’art. 12 del DDL 355 è approvato a maggioranza nella seguente riscrittura:

“Art. 12. (Aree ad elevata concentrazione di stabilimenti)

1. (…) La Provincia, avvalendosi dell'Organo tecnico, sulla base dei criteri e delle procedure stabiliti ai sensi dell'articolo 13, comma 2, del d. lgs. 334/1999, coordina fra tutti gli stabilimenti ricadenti nelle aree individuate ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), lo scambio delle informazioni necessarie per l'elaborazione da parte dei gestori dello studio di sicurezza integrato dell'area.

2. Nelle aree di cui al comma 1 la Provincia, con il concorso dei Comuni interessati, adotta il piano di intervento (…), anche sulla base dello studio di sicurezza integrato e lo approva d'intesa con la Giunta regionale.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Per il Piemonte, S.D.I.

Non partecipa al voto il Gruppo: Radicali Lista Emma Bonino.
14) L’art. 13 del DDL 355 è approvato a maggioranza nella seguente riscrittura:

“Art. 13. (Sistema di controllo)

01. Il sistema di controllo consiste in:

a) verifiche ispettive sull’adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti e sui relativi sistemi di gestione della sicurezza, previste all’articolo 25 del d.lgs. 334/1999;

b) verifiche ispettive sull’adeguatezza delle iniziative di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 per l’informazione, la formazione e l’addestramento di coloro che lavorano in situ;

c) verifiche ispettive sul rispetto delle prescrizioni stabilite in esito all’istruttoria, o dei provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 19;

d) esame della relazione di cui all’articolo 18.

1. La Provincia attua il sistema di controllo avvalendosi dell'Organo tecnico sulla base della programmazione unitaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), e presenta ogni anno alla Regione una relazione sull'attività svolta.

1-bis Ricevute le determinazioni dell’organo tecnico in esito ai controlli di cui al comma 01, la provincia adotta il provvedimento di cui all’articolo 9, comma 1, garantendo il necessario raccordo tra aspetti tecnici, territoriali, amministrativi e di prevenzione incendi. Il gestore, ricevute le prescrizioni, procede secondo quanto previsto nei protocolli di cui all’articolo 8 comma 1.

2. Qualora lo stabilimento abbia ottenuto la certificazione relativa ad un sistema di gestione ambientale o la registrazione ai sensi del regolamento del Parlamento e del Consiglio della Comunità Europea 19 marzo 2001, n. 761, la programmazione unitaria di cui al comma 1, prevede una frequenza dei controlli minore e differenziata.

3. La programmazione unitaria prevede una frequenza minore dei controlli anche nel caso di stabilimenti che abbiano ottenuto la certificazione del proprio sistema di gestione della sicurezza da parte di organismi accreditati (…) o riconosciuti dalla Regione secondo i criteri eventualmente indicati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera e).

4. Al fine di verificare l'efficacia e lo stato di applicazione delle disposizioni della presente legge la Regione può disporre, nell'ambito del sistema di controllo, sopralluoghi con la partecipazione di proprio personale.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Per il Piemonte, S.D.I.

Non partecipa al voto il Gruppo: Radicali Lista Emma Bonino.
15) L’art. 14 del DDL 355 è approvato a maggioranza nella seguente riscrittura:

“Art. 14. (Sistema informativo)

 01. È istituito il registro regionale delle attività industriali a rischio di incidente rilevante.

 1. (…) La regione (…) coordina la realizzazione del sistema informativo degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (SIAR), (…) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera h) provvedendo con proprio atto, sentiti gli Enti locali e l’ARPA, a definire l’architettura del sistema, i contenuti informativi, i criteri e le responsabilità per lo sviluppo e la gestione del sistema stesso.

1-bis Le province, i comuni e l’ARPA, nell'ambito del sistema informativo regionale ambientale (SIRA) e della Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale (RUPAR), (…) concorrono alla realizzazione del SIAR sulla base degli indirizzi di cui al comma 1.

3. Gli Enti e le strutture (…) tecniche e amministrative competenti in materia di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose(…), nell’ambito del SIAR quale strumento di supporto nell’esercizio delle funzioni, forniscono e acquisiscono informazioni, secondo i criteri di cui al comma 1. Il sistema garantisce inoltre le informazioni che costituiscono il riferimento unico per le amministrazioni esterne al territorio regionale e, in particolare, per il Ministero dell'Ambiente, ai fini dell'inventario e della banca dati di cui all'articolo 15, comma 4 del d.lgs. 334/1999.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Per il Piemonte, S.D.I.

Non partecipa al voto il Gruppo: Radicali Lista Emma Bonino.
16) L’art. 15 del DDL 355 è approvato a maggioranza nella seguente riscrittura:

“Art. 15. (Consultazione e partecipazione del pubblico)

1. La provincia e il comune provvedono, nel rispetto degli indirizzi stabiliti dalla (…) regione ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera f), affinché la popolazione sia chiamata ad esprimere il proprio parere nei casi previsti dall'articolo 23 del d.lgs. 334/1999 e sia consultata ai fini della predisposizione del piano di emergenza esterno di cui all'articolo 16.

2. In mancanza degli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale, il parere di cui al comma 1 e' espresso nell'ambito del procedimento di formazione della variante allo strumento urbanistico o nel corso del procedimento di valutazione di impatto ambientale, secondo le previsioni delle rispettive normative vigenti.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., U.D.C., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Per il Piemonte, S.D.I.

Non partecipa al voto il Gruppo: Radicali Lista Emma Bonino.
17) L’art. 16 del DDL 355 è approvato all’unanimità nella seguente riscrittura:

“Art. 16. (Piano di emergenza esterno)

1. La provincia, d'intesa con il prefetto, i comuni e gli altri soggetti istituzionali interessati, fatti salvi i casi previsti dall’articolo 107, comma 1, lettera f) del d.lgs. 112/1998, predispone con il supporto dell’organo tecnico il piano di emergenza esterno dello stabilimento o delle aree ad elevata concentrazione di stabilimenti. Il piano è formulato sulla base degli indirizzi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), dei contenuti del rapporto di sicurezza, in via preliminare, e della conclusione istruttoria, in via definitiva e dello studio di sicurezza integrato.

2. Il piano, predisposto, riesaminato, sperimentato ed aggiornato secondo la normativa vigente, costituisce parte integrante del piano provinciale di protezione civile ed e' raccordato ai piani comunali sulla base dei piani di emergenza interni e delle informazioni che il gestore e' tenuto a trasmettere ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. 334/1999.

3. Al fine di garantire l'efficacia del piano, l'ARPA predispone, nell'ambito della propria organizzazione, procedure di intervento in emergenza finalizzate allo svolgimento dell'azione di supporto, anche laboratoristica, (…) che comprendono la definizione di cicli di reperibilità, nonché la formazione e l'addestramento del personale incaricato.

4. La provincia trasmette il piano al ministero dell'ambiente, ai comuni coinvolti, alla regione, al ministero dell'interno ed al dipartimento della protezione civile. La provincia comunica al ministero dell'ambiente, al ministero dell'interno ed al dipartimento della protezione civile i casi in cui occorra attuare le funzioni operative ai sensi dell'articolo 107, comma 1, lettera f), del d.lgs. 112/1998.

5. I piani provinciali e comunali di protezione civile contemplano gli stabilimenti non tenuti alla presentazione del rapporto di sicurezza per i quali, in base alla disponibilità di elementi e valutazioni tecniche, sia evidenziata la necessità di tutelare la popolazione dai potenziali effetti dannosi derivanti da incidenti rilevanti.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.
18) L’art. 17 risulta soppresso in quanto il contenuto sull’accadimento di incidente è assorbito nell’attività di pianificazione. 

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.
19) L’art. 18 del DDL 355 è approvato all’unanimità nella seguente riscrittura:

 “Art. 18. (Relazione)

1. Il gestore trasmette la relazione e la scheda di cui all'articolo 5, comma 3, del d.lgs. 334/1999 (…) ai soggetti e secondo le modalità di cui all’articolo 7.

2. Qualora dall'esame della relazione si rilevi la sussistenza di pericoli di incidente rilevante, l'organo tecnico propone le eventuali prescrizioni alla provincia che adotta il relativo provvedimento di cui all’articolo 13, comma 1 bis.”

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.
20) L’art. 19 del DDL 355 è approvato all’unanimità nella seguente riscrittura:

“Art. 19. (Sanzioni amministrative)

1. Fatti salvi i casi di responsabilità penale, qualora si accerti che non sia stato presentato il rapporto di sicurezza o che non siano state rispettate le misure di sicurezza previste nel rapporto o le misure integrative stabilite con i provvedimenti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), la Provincia adotta i provvedimenti previsti dall'articolo 27, comma 4 del d.lgs. 334/1999 ed irroga altresì le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal d.lgs. 334/1999 e dalla presente legge.

2. In caso di inottemperanza ai provvedimenti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), il gestore è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000,00 a euro 30.000,00.

3. La Provincia introita le somme relative alle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 1, unitamente ai proventi derivanti dalle tariffe da applicarsi in relazione alle istruttorie ed ai controlli, stabilite con il provvedimento di cui all'articolo 29 del d.lgs. 334/1999, e le destina alla copertura dei costi derivanti dall'esercizio delle attività medesime, secondo i criteri di riparto indicati dal provvedimento medesimo a favore degli organismi tecnici.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.
21) L’articolo 20 per tecnica legislativa slitta al 23.

22) L’articolo 21, modificato, risulta essere il seguente:

“Art. 21. (Norme transitorie e finali)

1-bis. Le disposizioni della presente legge hanno efficacia a decorrere dalla stipulazione dell’accordo di programma tra Stato e Regione di cui all’articolo 72 del d.lgs. 112/1998, fermo restando quanto disposto dall’articolo 7 del decreto legislativo medesimo.

1-ter. La Giunta regionale provvede ad adeguare la regolamentazione, di cui all’articolo 40, comma 2 della legge regionale l.r. 44/2000, emanata con le deliberazioni n. 17-309 del 29 giugno 2000, n. 51-1051 del 9 ottobre 2000 e n. 11-9288 del 12 maggio 2003, informandone la Commissione consiliare competente. Fino all'adozione della nuova regolamentazione, rimangono in vigore le deliberazioni medesime in quanto compatibili.

1 quater. I gestori degli stabilimenti esistenti trasmettono le informazioni di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

1 quinquer. In fase di prima applicazione della presente legge le aziende iscritte al registro regionale delle attività industriali a rischio di incidente rilevante istituito ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 30 giugno 1992, n. 32 (Attuazione del D.P.R. 17 maggio 1988, n. 175, relativo al recepimento della Direttiva Cee n. 82/501, inerente i rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attivita' industriali - Disciplina delle funzioni di competenza regionale), sono automaticamente iscritte al registro di cui all’articolo 14.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.
23) L’art. 22 sulle abrogazioni è approvato all’unanimità con modifiche di tecnica legislativa:

“Art. 22. (Abrogazioni)

1. (…)

2. Sono abrogate le seguenti leggi: (…)

a) l.r. 32/1992;

b) legge regionale 18 gennaio 1995, n. 9 (di modifica della l.r. 32/1992).”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.
24) L’art. 23 del DDL 355 sulla norma finanziaria è approvato all’unanimità nella seguente riscrittura:

“Art. 23. (Norma finanziaria)

01. Sino all’attuazione dell’accordo di programma previsto dall’articolo 72 del d.lgs. 112/1998, la riscossione delle somme relative all’applicazione delle tariffe di cui all’articolo 29, comma 2, del d.lgs. 334/1999, per i controlli di competenza della Regione, avrà luogo tramite iscrizione di un apposito capitolo nello stato di previsione dell’entrata.

1. Per il finanziamento delle attività di coordinamento, di indirizzo e di valutazione spettanti alla Regione, si provvede con l’istituzione di un apposito capitolo, da iscriversi nell’unità previsionale di base (UPB) 22031 per gli esercizi finanziari relativi agli anni 2004 e 2005, con dotazione di euro 35.000,00 da determinarsi mediante corrispondente riduzione dello stanziamento previsto per l’UPB 22011.

2. Negli esercizi finanziari successivi all'entrata in vigore della presente legge, gli stanziamenti dei capitoli iscritti per il finanziamento dell'ARPA ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera d), della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 (Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale), da ultimo modificata, saranno determinati anche tenendo conto dei compiti attribuiti all'ARPA in forza della presente legge, nonché delle somme versate dai gestori in relazione all’applicazione delle tariffe di cui all’articolo 29, comma 2, del d.lgs. 334/1999.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.

25) Dopo l’articolo 23 è aggiunto il seguente:

“Art. 24. (Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio regionale delle modalità di attuazione della presente legge e dei risultati da essa ottenuti nella prevenzione degli incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.
2. La Giunta regionale presenta annualmente alla commissione consiliare competente una relazione in merito agli adempimenti previsti. La relazione dà conto:
a) delle aziende iscritte al registro delle attività a rischio di incidente rilevante, della loro distribuzione territoriale anche in rapporto agli strumenti di pianificazione urbanistica e scenari incidentali;
b) degli obblighi a carico del gestore, sia di carattere documentale sia relativi agli adempimenti interni;
c) del regolare svolgimento e dell’esito del programma di controllo, con particolare riguardo alle misure di mitigazione e contenimento del pericolo e all’attività sanzionatoria;
d) dell’implementazione e del processo di sviluppo del sistema informativo degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (SIAR);
e) dei piani di emergenza esterni e delle attività di informazione e di consultazione della cittadinanza.
3. Con periodicità quinquennale la Giunta regionale presenta alla commissione consiliare competente una relazione che illustra le politiche e le azioni di prevenzione degli incidenti rilevanti, in particolare in merito a:
a) i miglioramenti organizzativi tecnici e gestionali delle aziende iscritte nel registro delle attività a rischio attribuibili al sistema di controllo;
b) il progressivo coordinamento delle competenze in materia di incidenti rilevanti, con particolare riferimento all’attività istruttoria e al sistema di controllo;
c) gli interventi orientati a comporre un quadro armonico e coordinato di azioni di risanamento, decongestionamento e di accrescimento del livello complessivo della sicurezza.”
Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., Per il Piemonte.



	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 54 DEL 09.07.2004

26) La norma finanziaria è stata sostituita dalla seguente:

“Art. 22.  (Norma finanziaria)

1. Sino all’attuazione dell’accordo di programma previsto dall’articolo 72 del decreto legislativo 112/1998, la riscossione delle somme relative all’applicazione delle tariffe di cui all’articolo 29, comma 2, del d.lgs. 334/1999, per i controlli di competenza della Regione, avrà luogo tramite iscrizione di apposita entrata nell’ambito dell’UPB 0902 (Bilanci e finanze Ragioneria) del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004.
2. Per il finanziamento delle attività di coordinamento, di indirizzo e di valutazione spettanti alla Regione negli esercizi finanziari 2004 e 2005, si fa fronte con uno stanziamento pari a 35.000,00 euro nell’unità previsionale di base (UPB) 22991 (Tutela ambientale gestione rifiuti Direzione Tit. I spese correnti) del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006, unità che presenta la necessaria disponibilità finanziaria.

3. Dall’entrata in vigore della presente legge gli stanziamenti […] per il finanziamento dell’ARPA ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera d), della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale) sono determinati anche tenendo conto dei compiti attribuiti all’ARPA in forza della presente legge, nonché delle somme versate dai gestori in relazione all’applicazione delle tariffe di cui all’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 334/1999.”.
Esprimono voto favorevole i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Unione Democratici Cristiani, Democratici di Sinistra.

Non partecipano alla votazione i Gruppi: Rifondazione Comunista, Radicali Lista Emma Bonino, Verdi.

27) La clausola valutativa viene modificata e sostituita con la seguente:

“Art. 19. Clausola valutativa

1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio regionale dell’attuazione della presente legge e dei risultati da essa ottenuti in termini di prevenzione di incidenti rilevanti connessi all’uso di sostanze pericolose.

 2. La Giunta regionale presenta annualmente alla commissione consiliare competente una relazione, che fornisce le seguenti informazioni:

 a) le attività svolte da province e comuni per dare attuazione agli adempimenti previsti dalla legge, con particolare riguardo alla predisposizione dei piani di emergenza esterni e alle attività di informazione e consultazione della popolazione;

 b) lo stato di operatività del sistema informativo regionale delle attività industriali a rischio di incidente rilevante (SIAR), con particolare riferimento alla qualità e alla completezza delle informazioni in esso contenute;

 c) le aziende iscritte al registro delle attività a rischio di incidente rilevante, la loro distribuzione territoriale anche in rapporto agli strumenti di pianificazione urbanistica e agli scenari incidentali;

 d) gli esiti dell’attività di controllo prevista all’articolo 9, con particolare riguardo alle misure di mitigazione e contenimento del pericolo e all’attività sanzionatoria.

3. Con periodicità quinquennale la Giunta regionale presenta alla commissione consiliare competente una relazione, che risponde in modo documentato ai seguenti quesiti:

 a) quali sono i miglioramenti, da un punto di vista organizzativo, tecnico e gestionale, delle aziende iscritte al registro regionale delle attività a rischio attribuibili al sistema di controllo;

 b) qual è il grado di coordinamento tra gli enti competenti in materia di incidenti rilevanti, con particolare riferimento all’attività istruttoria e al sistema di controllo.”.
Esprimono voto favorevole i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Unione Democratici Cristiani, Democratici di Sinistra.

Non partecipano alla votazione i Gruppi: Rifondazione Comunista, Radicali Lista Emma Bonino, Verdi.




I testi approvati possono essere rivisti secondo la tecnica legislativa.

